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Il percorso di partecipazione aperta “Verso il Masterplan di Reggio Calabria”, è stato 

avviato con il “Laboratorio di idee e visioni per una città ecosistemica” con la par-

tecipazione straordinaria di Salvador Rueda e di Saverio Mecca e il coinvolgimento 

dell’Università Mediterranea di Reggio Calabria e gli Ordini professionali.  

Sono stati presentati i contributi da parte dei partecipanti alla call per tesi di lau-

rea, tesi di dottorato e prodotti di ricerca afferenti alla città di Reggio Calabria aperta 

nell’ambito del “Laboratorio di idee e visioni per una città ecosistemica”.

Si è dato avvio, inoltre, con il Settore Risorse Esterne-Organismo intermedio ad una 

attività di collaborazione e supporto  per la redazione della nuova programmazione 

PN plus 21- 27 del Comune di Reggio Calabria.

Una intensa attività fatta di incontri con i dirigenti e funzionari del comune e della 

città metropolitana è stata avviata già nei primi mesi di avvio del Masterplan con 

l’obiettivo di raccogliere esigenze, criticità, e costruire un rapporto collaborativo con 

i vari settori, per raccolta dati e supporto amministrativo.
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Un percorso di ascolto si è aperto ad aprile 2024 con i dirigenti scolastici. In tale 

occasione è stata presentata l’attività che si intende avviare con la Comunità edu-

cante ed il questionario, tutt’ora in corso, rivolto agli studenti e agli insegnanti. E’ di 

fondamentale importanza il coinvolgimento della comunità educante nel processo 

avviato, volto alla costruzione condivisa di una nuova idea di città, nella quale le 

scuole ed i luoghi dell’educazione in genere, possano diventare i luoghi strategici e 

generativi di una nuova visione urbana, in cui la valorizzazione dei quartieri e dello 

spazio urbano contribuisce al processo educativo.

Il fascicolo della partecipazione documenta tutta l’attività svolta dalla fase di avvio 

ad oggi e fino all’approvazione definitiva del Masterplan.
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A settembre si avvierà un percorso partecipativo dedicato per ogni asse strategi-

co individuato nel Masterplan. In particolare per l’asse strategico Città prossima e 

vivibile si avvierà un percorso di partecipazione  e ascolto con organizzazione di  

incontri nei quartieri della città.

Quale momento integrante della più generale attività di partecipazione è stato strut-

turato, inoltre, uno specifico percorso dedicato all’asse strategico Città intelligente/

Città della conoscenza, finalizzato alla definizione di azioni “in prossimità - servizi di 

quartiere/ambito” e “per la prossimità – servizi per la città” e per le tematiche “patri-

monio culturale e turismo”, concepite quali modalità per rendere Reggio Calabria 

una città prossima, attrattiva, accessibile anche alle comunità esterne (visitatori, stu-

diosi, turisti, abitanti temporanei).

Per rispondere alla necessità di promuovere il capitale sociale e le risorse pubbli-

che e private ancora presenti e stimolare e alimentarne di nuove, è stato redatto 

un elenco di talenti della città e la relativa mappatura ideogrammatica, in costante 

aggiornamento.

L’elenco/mappa ha la finalità di individuare le attività e i luoghi dedicati alla comu-

nicazione, creatività e innovazione e i soggetti che li animano, per comprenderne 

il raggio di azione (fisico e virtuale) e orientare le future scelte di programmazione 

delle opportunità progettuali ed economiche. 

I tre macrosettori sono articolati in sottosettori: il macrosettore Comunicazione com-

prende i sottosettori Radio, Emittenti televisive, Giornali on line, Case editrici; il ma-

crosettore Creatività comprende i sottosettori Spazi socioculturali e creativi, Luoghi 

per la cultura e la creatività condivisa, Associazioni, Organismi e Comitati di quartie-

re; il macrosettore Innovazione comprende i sottosettori Co-working, Luoghi della 

cultura, Alta formazione e ricerca, Spin-Off accademici e PMI innovative;

Sulla base degli spazi di maggiore concentrazione e secondo le peculiarità dei ta-

lenti mappati, sono stati individuati alcuni spazi pilota in cui approfondire la map-

patura degli attori formali e informali realmente attivi nei brani di città individuati, 

siano essi agenti per la prossimità, protagonisti, quindi, di strategie complessive per 

la città e la sua relazione con l’esterno (atenei, consulte, funzionari pubblici, Startup, 

PMI, ecc.), siano essi agenti in prossimità (associazioni, fondazioni, aziende private, 

residenti, parrocchie, ecc.), protagonisti, quindi, di azioni/processi alla scala d’ambi-

to/quartiere. 
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Quale scelta metodologica sono stati individuati cinque spazi pilota, in prossimità 

di stazioni esistenti o di nuove stazioni proposte della futura metropolitana di su-

perficie e che partecipano al progetto “Parco del mare”: spazio pilota Catona, spa-

zio pilota Gallico, spazio pilota Giudecca, spazio pilota Stadio/Omeca, spazio pilota 

Pellaro. 

Le mappe degli spazi pilota riguardano spazi percorribili in circa 15 minuti a piedi.

Per ognuno degli spazi pilota verrà avviato un laboratorio con alcuni attori selezio-

nati secondo un criterio di coerenza con il tema del laboratorio stesso, indipenden-

temente dalla forma giuridica, e di “appartenenza spaziale”.

Lo scopo è accogliere e rilanciare azioni per la città, attuabili nel medio e lungo pe-

riodo, per il raggiungimento di un ecosistema urbano sano che veda una  accessibi-

lità equa alle risorse, anche quelle culturali e identitarie, e che riconosca la centralità 

dell’individuo e della comunità nei processi trasformativi della città. 










	

	

	



